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«La conservazione degli atti corrisponde ad 

un bisogno innato dell’umanità, bisogno 

che l’ignoranza potrà pur calpestare, ma 

sopprimere non mai». 
 (Eugenio Casanova, 1928) 

La conservazione 



«Nessuno si è mai lamentato che una 

lavagna è cancellabile». 
 (Romano Oneda, 2015) 

La conservazione 



Il sistema di conservazione dei documenti 

digitali deve garantire le caratteristiche di 

autenticità, integrità, affidabilità, 

leggibilità e reperibilità dei documenti 

informatici. 

art. 44 del CAD 

Di che cosa stiamo parlando? 



La conservazione digitale a tre 

• Il sistema di conservazione digitale non può essere 

progettato e gestito da una sola professionalità 

 

• Serve una coalescenza interprofessionale 



Responsabile 

della 
conservazione 

Archivista 

(records  

manager) 

Privacy 

officer 

La conservazione digitale a tre 



La conservazione digitale a tre 

D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235 - art. 30 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 - art. 44, comma 1-

bis 
 
1-bis. Il sistema di conservazione dei documenti informatici è 

gestito da un responsabile che opera d’intesa con il responsabile 
del trattamento dei dati personali di cui all’articolo 29 del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e, ove previsto, con il 

responsabile del servizio per la tenuta del protocollo 

informatico, della gestione dei flussi documentali e degli archivi 

di cui all’articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, nella definizione e gestione delle 

attività di rispettiva competenza. 

 

Ove previsto? 



art.44 
Requisiti per la conservazione dei documenti 

informatici  

 

1. Il sistema di conservazione dei documenti 

informatici assicura: 

a) l’identificazione certa del soggetto che ha 
formato il documento e dell’amministrazione o 
dell’area organizzativa omogenea di 
riferimento di cui all’articolo 50, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445; 

b) l’integrità del documento; 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 



art.44 
Requisiti per la conservazione dei documenti 

informatici  

 

c) la leggibilità e l’agevole reperibilità dei 
documenti e delle informazioni identificative, 

inclusi ì dati di registrazione e di 

classificazione originari; 

d) il rispetto delle misure di sicurezza previste 

dagli articoli da 31 a 36 del decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196, e dal disciplinare 

tecnico pubblicato in allegato B a tale decreto. 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 



art.44 
Requisiti per la conservazione dei documenti 

informatici  

 

1-ter. Il responsabile della conservazione può 

chiedere la conservazione dei documenti 

informatici o la certificazione della conformità 

del relativo processo di conservazione a 

quanto stabilito dall’articolo 43 e dalle regole 
tecniche ivi previste, nonché dal comma 1 ad 

altri soggetti, pubblici o privati, che offrono 

idonee garanzie organizzative e tecnologiche . 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 



Chi conserva il sistema di 

conservazione? 







Palazzo del Quirinale, 24 giugno 2009 
I Il Presidente Giorgio Napolitano riceve dal Dott. Gianni Letta, Sottosegretario di Stato  
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’originale della Costituzione  



Servirà ancora la carta 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

art. 22, comma 5 

 
5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri possono essere individuate particolari 

tipologie di documenti analogici originali unici per 

le quali, in ragione di esigenze di natura 

pubblicistica, permane l’obbligo della conservazione 
dell’originale analogico oppure, in caso di 
conservazione sostitutiva, la loro conformità 

all’originale deve essere autenticata da un notaio o 
da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato con 

dichiarazione da questi firmata digitalmente ed 

allegata al documento informatico. 



Servirà ancora la carta 

DPCM 21 marzo 2013 

 
Individuazione di particolari tipologie di documenti 

analogici originali unici per le quali, in ragione di 

esigenze di natura pubblicistica, permane l’obbligo 
della conservazione dell’originale analogico oppure, 
in caso di conservazione sostitutiva, la loro 

conformità all’originale deve essere autenticata da 
un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò 

autorizzato con dichiarazione da questi fi rmata 

digitalmente ed allegata al documento informatico, 

ai sensi dell’art. 22, comma 5, del Codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 

modificazioni. 





Principale normativa italiana 



Principale normativa italiana 

• Linee guida sulla conservazione dei documenti informatici pubblicate da AgID nel 2016 

• DPCM ϭϯ Ŷoveŵďre ϮϬϭϰ, Regole teĐŶiĐhe per la forŵazioŶe, l’arĐhiviazioŶe e la 
trasmissione di documenti con strumenti informatici e telematici sia per i privati che 

per le pubbliche amministrazioni 

• DMEF 14 giugno 2014, Modalita' di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai 

documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto - articolo 21, 

comma 5, del decreto legislativo n. 82/2005 

• CirĐolare AgID ϭϬ aprile ϮϬϭϰ Ŷ. ϲϱ, Modalità per l’aĐĐreditaŵeŶto e la vigilaŶza sui 
soggetti pubblici e privati che svolgono attività di conservazione dei documenti 

informatici 

• DPCM 3 dicembre 2013, Regole tecniche in materia di sistema di conservazione degli 

archivi digitali 

• DPCM 22 febbraio 2013, Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e 

verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, 

comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b), 35, comma 2, 36, 

comma 2, e 71 

• D.lgs. ϳ ŵarzo ϮϬϬϱ Ŷ. ϴϮ, CodiĐe dell’AŵŵiŶistrazioŶe Digitale 

• D.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

• DPR 445/2000, Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa 



Medioevo 2.0: non dematerializzazione,  

ma de-documentalizzazione 



Irredentismo 2.0: non 

dematerializzazione,  

ma de-documentalizzazione 



• Contenuto  

• Contenitore 

• Contesto 

La regola del conte  


